
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, sorgente della vita, davanti a te il più
grande è colui che serve: donaci la sapienza
che viene dall'alto, perché accogliendo i
piccoli e gli ultimi riconosciamo in loro la
misura del tuo regno.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                    Sap 2,12.17-20
Dal libro della Sapienza
Dissero gli empi: "Tendiamo insidie al giusto,
che per noi è d'incomodo e si oppone alle
nostre azioni; ci rimprovera le colpe contro
la legge e ci rinfaccia le trasgressioni contro
l'educazione ricevuta. Vediamo se le sue
parole sono vere, consideriamo ciò che gli
accadrà alla fine. Se infatti il giusto è figlio
di Dio, egli verrà in suo aiuto e lo libererà
dalle mani dei suoi avversari.

Mettiamolo alla prova con violenze e
tormenti, per conoscere la sua mitezza e
saggiare il suo spirito di sopportazione.
Condanniamolo a una morte infamante,
perché, secondo le sue parole, il soccorso
gli verrà".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                  Sal 53
R. Il Signore sostiene la mia vita.
Dio, per il tuo nome salvami,
per la tua potenza rendimi giustizia.
Dio, ascolta la mia preghiera,
porgi l'orecchio alle parole della mia bocca.
R. Il Signore sostiene la mia vita.
Poiché stranieri contro di me sono insorti e
prepotenti insidiano la mia vita; non pon-
gono Dio davanti ai loro occhi.
R. Il Signore sostiene la mia vita.
Ecco, Dio è il mio aiuto,
il Signore sostiene la mia vita.
Ti offrirò un sacrificio spontaneo,
loderò il tuo nome, Signore,
perché è buono.
R. Il Signore sostiene la mia vita.

II Lettura                      Giac 3,16-4,3
Dalla lettera di san Giacomo apostolo
Fratelli miei, dove c'è gelosia e spirito di
contesa, c'è disordine e ogni sorta di cattive
azioni. Invece la sapienza che viene dall'alto
anzitutto è pura, poi pacifica, mite,
arrendevole, piena di misericordia e di buoni
frutti, imparziale e sincera. Per coloro che
fanno opera di pace viene seminato nella
pace un frutto di giustizia.
Da dove vengono le guerre e le liti che sono
in mezzo a voi?
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Non vengono forse dalle vostre passioni
che fanno guerra nelle vostre membra?
Siete pieni di desideri e non riuscite a
possedere; uccidete, siete invidiosi e non
riuscite a ottenere; combattete e fate
guerra!
Non avete perché non chiedete; chiedete
e non ottenete perché chiedete male, per
soddisfare cioè le vostre passioni.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo,
per entrare in possesso della gloria
del Signore nostro Gesù Cristo.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc 9,30-37)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli
attraversavano la Galilea, ma egli non
voleva che alcuno lo sapesse.
Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva
loro: "Il Figlio dell'uomo viene consegnato
nelle mani degli uomini e lo uccideranno;
ma, una volta ucciso, dopo tre giorni
risorgerà". Essi però non capivano queste
parole e avevano timore di interrogarlo.
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa,
chiese loro: "Di che cosa stavate discutendo
per la strada?". Ed essi tacevano. Per la
strada infatti avevano discusso tra loro chi
fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici
e disse loro: "Se uno vuole essere il primo,
sia l'ultimo di tutti e il servitore di tutti".
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a
loro e, abbracciandolo, disse loro: "Chi
accoglie uno solo di questi bambini nel mio
nome, accoglie me; e chi accoglie me, non
accoglie me, ma colui che mi ha mandato".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre;
per mezzo di Lui tutte le cose sono state
create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito
Santo si è incarnato nel seno della Vergine
Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica. Professo un solo
battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
con fiducia e semplicità chiediamo nella
preghiera a Dio Padre sostegno per il nostro
camminare dietro a Cristo.
Preghiamo insieme e diciamo:
Ascolta, Signore, la nostra voce

1. Il papa Francesco non si stanchi di
condurre la Chiesa verso le periferie del
mondo per annunciare che Cristo crocifisso
e risorto è speranza e forza di riscatto,
preghiamo
Ascolta, Signore, la nostra voce



2. Le comunità cristiane superino ogni
conflitto al loro interno ricordando che
Cristo ci chiama ad essere servi della crescita
umana e spirituale dei fratelli, preghiamo
Ascolta, Signore, la nostra voce

3. I capi dei popoli ricordino sempre che
il loro essere "primi" è finalizzato a superare
le ragioni di conflitto e cercare pace,
disarmo, giustizia, preghiamo
Ascolta, Signore, la nostra voce

4. Poveri ed immigrati trovino nei
discepoli di Cristo accoglienza fraterna e
capacità di riconoscere nel loro volto il
volto di Cristo, preghiamo
Ascolta, Signore, la nostra voce

Ascolta, Padre, la nostra supplica e donaci
lo Spirito affinché ci custodisca nell'umiltà
e ci aiuti a vivere come piccoli che si
affidano in tutto al Vangelo di Gesù. Per
Cristo nostro Signore. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
«Se uno vuole essere il primo,

sia l'ultimo di tutti e il servitore di tutti»,
dice il Signore.

Accogliere Dio in un bambino
Gesù mette i dodici, e noi con loro, sotto
il giudizio di quel limpidissimo e stravolgente
pensiero: chi vuol essere il primo sia l'ultimo
e il servo di tutti. Offre di se stesso tre
definizioni, una più contromano dell'altra:
ultimo, servitore, bambino. Chi è il più
grande? Di questo avevano discusso lungo
la via. Ed ecco il modo magistrale di Gesù
di gestire le relazioni: non rimprovera i suoi,
non li giudica, non li accusa, pensa invece
ad una strategia per educarli ancora. E lo fa
con un gesto inedito: un abbraccio a un
bambino.

Il Vangelo in un abbraccio, che apre un'
intera rivelazione: Dio è così, più che onni-
potente, onni-abbracciante. Gesù mette al
centro non se stesso, ma il più inerme e
disarmato, il più indifeso, il più debole, il più
amato, un bambino. Se non diventerete
come bambini, Gesù ci disarma e sguinzaglia
il nostro lato giocoso, fanciullesco.
Arrendersi all'infanzia è arrendersi al cuore
e al sorriso, accettare di lasciare la propria
mano in quella dell'altro, abbandonarsi senza
riserve. Cosa sa un bambino? Conosce
come nessuno la fiducia, e si affida. Gesù
ci propone un bambino come padre, nel
nostro cammino di fede. I bambini danno
ordini al futuro. E aggiunge: Chi lo accoglie,
accoglie me! Fa un passo avanti, enorme
e stupefacente: indica il bambino come sua
immagine. Dio come un bambino! Vertigine
del pensiero. "Il Creatore, l'Eterno in un
bambino? Se Dio è come un bambino
significa che va protetto, accudito, nutrito,
aiutato, accolto"(E. Hillesum). Accogliere,
verbo che genera il mondo nuovo come
Dio lo sogna. Il nostro mondo avrà un
futuro buono quando l'accoglienza, tema
bruciante oggi su tutti i confini d'Europa,
sarà il nome nuovo della civiltà; quando
accogliere o respingere i disperati, i piccoli,
che sia alle frontiere o alla porta di casa mia,
sarà considerato accogliere o respingere
Dio stesso. A chi è come loro appartiene il
regno di Dio. I bambini sono maestri nell'arte
della fiducia e dello stupore. Loro sì sanno
vivere come i gigli del campo e gli uccelli del
cielo, incuriositi da ciò che porta ogni nuovo
giorno, perché si fidano totalmente. Il
bambino porta la festa nel quotidiano.
Nessuno ama la vita più appassionatamente
di un bambino. Accogliere Dio come un
bambino: è un invito a farsi madri e padri
di Dio.

Padre Ermes Ronchi



19 Settembre 2021 - 26 Settembre 2021
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Sabato 18 e domenica 19: Raccolta per un regalo a don Dominique Tinoudji

(il 2 ottobre sarà ordinato vescovo della Diocesi di Palà in Ciad)
Giovedì 23 ore 18:

S. Messa presieduta da don Gherardo, prete fiorentino missionario in Ciad,
a seguire una testimoninza sua e di Suor Laura Roccato (in chiesa)

Sabato 25:
 la Misericordia e la Parrocchia organizzano un "Sabato pomeriggio insieme"

presso il campo da calcio con accesso dal parcheggio
(vedi cartello nella bacheca esterna)

ISCRIZIONI AL CATECHISMO 2021-2022
27 - 28 - 29 settembre dalle 16 alle 19 nella nuova sala parrocchiale

------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 805,50

      ------------------
Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 19 SETTEMBRE           
XXV DOMENICA T. ORDINARIO 
Sap 2,12.17-20; Sal 53; Gc 3,16–4,3;  
Mc 9,30-37 
Il Signore sostiene la mia vita 

Ore   8.00: Carlo, Luigi, Antonio, Santo, Maria 
                 Valentina, Pietro 
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Dario, Roberta, Concetta, Adolfo 
Ore 18.00: Mirella e famiglia  

LUNEDI’ 20 SETTEMBRE     
Ss. Andrea Kim Taegon, Paolo, 
Chong Hasang e comp. - memoria 
Esd 1,1-6; Sal 125; Lc 8,16-18 

Ore   8.30: Vito (viv); Francesca 
 
Ore 18.00: Sara, Salvatore  

MARTEDI’ 21 SETTEMBRE  
San Matteo Apostolo ed Evangelista 
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13 

Ore   8.30: Vito (viv); Francesca (viv) 
 
Ore 18.00: AnnaMaria, Dino 

MERCOLEDI’ 22 SETTEMBRE  
Esd 9,5-9; Cant.Tb 13; Lc 9,1-6 
Benedetto Dio che vive in eterno 

Ore   8.30: Maria e famiglia 
 
Ore 18.00: Sabatino 

GIOVEDI’ 23 SETTEMBRE                
S. Pio da Pietrelcina–memoria 
Ag 1,1-8; Sal 149; Lc 9,7-9 

Ore   8.30: Sandro, Claudia, Paola 
 
Ore 18.00: Mauro, Tina, Paolo 

VENERDI’ 24 SETTEMBRE  
Ag 1,15b – 2,9; Sal 42; Lc 9,18-22 
Spera in Dio, salvezza del mio volto  

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

SABATO 25 SETTEMBRE  
Zc 2,5-9.14-15; Cant.Ger 31,10-12.13;  
Lc 9,43b-45 
Il Signore ci custodisce come un pastore  

Ore   8.30: Gianni 
Ore 17.00:  
Ore 18.00: 

DOMENICA 26 SETTEMBRE           
XXVI DOMENICA T. ORDINARIO 
Nm 11,25-29; Sal 18; Gc 5,1-6;  
Mc 9,38-43.45.47-48 

Ore   8.00: Franca,Marco,Mario,Caterina,Annita 
Ore 10.00: 
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi 
Ore 18.00:  

 


